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CITTÀ DI CASTELVETRANO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

D.  ~h d el ------.. ~ I."....\.4-".A...:ww 7 _ 2 :.- 1 F E _ 2 OlL..L..

OGGETTO:Presa d'atto del protocollo d'intesa per la gestione del sito 

seriale"SELINUNTE E IL SUO TERRITORIO" 

L'anno duemiladiciassette il giorno 1rC,;,-r.A(/',h!) del mese di -~Q. h b ~ in Castelvetrano e nella Sala delle 

adunanze, si è riunita, la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l'adunanza il Sig. nella sua qualità di 

___·.,-,--_ NG, AC O e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti sigg.: S I_ _ _ ....,.--___ 

ERRANTE Felice Junior - Sindaco 

CHIOFALO Vincenzo Assessore 

SIGNORELLO Girolamo - Assessore 

FALCO Giovannella - Assessore 

LI CAUSI Nicola - Assessore 

ETIOPIA Giuseppa - Assessore 

NOTO Antonina Daniela Assessore 

preso asso 
)< 
y 

;X 

)c 
)< 

;X 

X 

Con la partecipazione del Segretario Generale dotto Livio Elia Maggio. 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione e invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relàtiva all'oggetto: 
- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in 

ordine alla regolarità e alla correttezza dell'azione amministrativa; 
. - il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e la 

copertura finanziaria; 
ai sensi degli artt~ 53 e 55 della legge n. 142/90, recepita con L. R. n. 48/91, modificata con L. R. 

n. 30/2000 hanno espresso parere FAVOREVOLE. 



Premesso che uno fondamentali richiesti l'inserimento del Sito "SELINUNTE E 
IL SUO TERRITORIO" lista del dotato di un adeguato 
Piano di Gestione, come indicato al "Linee Giuda per l'attuazione 
della Convenzione sul n",t,,.,n'C\n mondiale 

Che il Piano di Gestione è finalizzato a valore come definito 
alle citate Linee a favore delle attuali e future, e si pone quale 
strumento operativo in ed ha il seguente 

consentiranno dei siti nella Lista del 

b) di rendere la tutela e la del sito medesimo con sviluppo durevole e 
sostenibile dei ~",,, .. '~,,,,'" 

VISTO il Protocollo d'intesa sottoscritto 

- ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' ...."-"-'.,..... 
- SOVRINTENDENZA A B.B.C.C. DI TRAPANI 
- PARCO ARCHEOLOGICO DI SELINUNTE E CAVE DI CUSA 
- COMUNE CASTEL VETRANO 
- COMUNE CAMPOBELLO DI 
-COMUNE 
- CAMERA COMMERCIO DI 
- CLUB PER L'UNESCO DI SELINUNTE 
- POLO DI TURISTICO INTEGRATO "PANDORATHON" 
- RETE MUSEALE E NATURALE AI....J""''''''-' 

che, contraddistinto con la lettera"A", fame parte e 
sostanziale 
VISTO l suddetto protocollo d' che prevede la n-"""nTO struttura operativa: 

rr4'!SI4'Jelue; il Sindaco pro tempore (o un suo delegato) del di Castelvetrano 
L-umlJ'unente; il Sindaco pro tempore (o suo delegato) del di Campobello di 
Componente: il Sindaco pro (o suo delegato) del di Partanna. 
Componente: il Direttore (o suo dell'Ente Parco Archeologico di 

e Cave di Cusa. 
Componente senza diritto voto: il Segretario (o un suo del 
Comune di Castelvetrano che si avvarrà collaborazione un del 

per !'Unesco di Castelvetrano Selinunte. 
ed i  compiti: 

a) attuare il piano di 
b) coordinare le attività alla candidatura, connesse allo status di UNESCO e 

degli nel Piano 
c) di convocare, su del Presidente, il  e di redigere il delle riunioni 
il cui compito sarà UU.''''U'LV 

Per la del si avvale di un gruppo lavoro che sarà  
dalla stessa nominato.  
La Struttura presenta annualmente al Comitato il piano e il attività.  
La Struttura può attivare collaborazioni con esperti del con le Università, con ricerca e  
con altre Istituzioni culturali.  

per le attività si provvede a partire dal 17, attraverso: 



•  la compartecipazione dei Comuni che hanno sottoscritto il protocollo d'intesa, nella 
misura di 0,20 Euro per ogni abitante; 

• eventuali contributi, e donazioni pubbliche e private; 
• sponsorizzazioni di eventi ed altre attività culturali. 

VISTA la certificazione del Settore servizi al cittadino servizi demografici con la quale si dichiara che i 
cittadini del Comune di Castelvetrano sono n° 31.843 
CHE occorre, pertanto, provvedere all'impegno di € 6.368,60 come compartecipazione per 
l'attuazione del piano di monitoraggio e piano di attività che saranno proposte dalla "struttura" al 
Comitato 
VISTO il vigente Statuto Comunale 
VISTO l'O.R.EE.LL. 
A Voti unanimi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 
Per quanto sopra espresso 

PRENDERE ATTO del protocollo d'intesa per la gestione del sito seriale"SELINUNTE 

E IL SUO TERRITORIO" costituito dai seguenti Enti firmatari 

- ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA 
- SOVRINTENDENZA A B.B.C.c. DI TRAPANI 
- P ARCO ARCHEOLOGICO DI SELINUNTE E CAVE DI CUSA 
- COMUNE DI CASTELVETRANO 
- COMUNE DI CAMPOBELLO DI MAZARA 
- COMUNE DI PARTANNA 
- CAMERA DEL COMMERCIO DI TRAPANI 
- CLUB PER L'UNESCO DI CASTELVETRANO SELINUNTE 
- POLO DI SVILUPPO TURISTICO INTEGRATO "PANDORATHON" 
- RETE MUSEALE E NATURALE BELICINA 
che viene allegato al presente atto per fame parte integrante e sostanziale sotto la lettera "A" 
DARE ATTO che ai sensi dell'art. 5 del protocollo d'intesa la struttura operativa è la seguente: 
Presidente: il Sindaco pro tempore (o un suo delegato) del Comune di Castelvetrano 
Componente: il Sindaco pro tempore (o suo delegato) del Comune di Campobello di Mazara. 
Componente: il Sindaco pro tempore (o suo delegato) del Comune di Partanna. 
Componente: il Direttore pro tempore (o suo delegato) dell'Ente Parco Archeologico di Selinunte e 
Cave di Cusa. 
Componente senza diritto di voto: il Segretario Generale pro tempore (o un suo delegato) del Comune 
di Castelvetrano Selinunte, che si avvarrà della collaborazione di un componente del Club per l'Unesco 
di Castelvetrano Selinunte. 
DARE ATTO che La Struttura può attivare collaborazioni con esperti del settore, con le Università, 
con centri di ricerca e con altre Istituzioni culturali secondo il piano di monitoraggio e il piano delle 
attività presentato al Comitato 
PRENOTARE la spesa di € 6.368,60 come compartecipazione per l'attuazione del piano di 
monitoraggio e piano di attività che saranno proposte dalla "struttura" al Comitato a Missione 07 
Programma 01 Titolo 1 Macroaggregato 104 del redigendo bilancio 2017 dando atto che tale spesa viene 
assunta ai sensi delJ'art.163 del D. Lgs. 18.8.2000 n.267 
DARE ATTO sulla base delle norme e dei principi contabili di cui al D. Lgs.118/2011,Dl DCPM 
8.12.2011 e del D. Lgs. 126/2014, considerato che l'obbligazione è esigibile nel corrente esercizio 



-----------------

--------------------------

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 

IL SEGRETARlO COMUNALE 

Il presente verbale, dopo la lettura si sottoSG ·ve 

DICHIARA A IMMEDIATAMENTE 
ESECUTIVA 

ai sensi dell'art. 12 comma 2° della L. R. 44/91 

Castelvetrano, lì  2 1 E E8.  2017 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme 
attestazione del messo comunale, che la presente 
deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio 
d~ ~ 

Castelvetrano, lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

ALE 



COMUNE DI  CASTELVETRANO 

Libero consorzio Comunale di Trapani 

******  

COLLEGIO DEI REVISORi 

P~rere n  14/2017 de! 20/02/2017  Prot. 16  AL Segretario Generale 
nN  I  : ••:_  _ Io !'l _ __ , ._~I;

...., ...... i' ..  ~'-' .,.~I ''' · ~ Il'111~Ca4~''1 ...r 

SEDE 

PARERE ~ " Ile deliberazioni da adottare della Giunta Municipale. 

Proposta di  d~libe r a Settore Servizi al Cittadino Ufficio Sussidi Economici 

r c;g~eiio : ' - p ~ esa - d -; a tt?' d.el  protocollo  d'intesa  per  la  gestione  dei  ~itoSGd<:\lù " l 
i S __ Imunte e  Il suo territorio".  __._. __ _ _ _ _ ___ _ l1-.___ _ _ _ _ . _ , .  I 

1\ Col  ~g.() del Revisori :  

Vista la  d ~libera di cui all'oggetto;  

Visti gl i atti alJegati ;  

Visti I  pareri  (\bbli ga tor ~ resi dai Dirigenti Responsabili dei servizi  inter/?").:.3ti;  

Vista  la iegisiazione vigente (decreto legislativo 267/2000);  

Visto il Regolamento di Contabilita'­ art.88  ;  

Preso  atto  c.he  le  notizie e  gli  elementi  descritti  nella  proposta  di  delì tierazi  n~ (­= 

negli  ajj  &  document i  allegati  sono  stati  sottoposti  a  contro lio  cosi  COfW~ dali 

sottos "r iz:ol e  positiva  del  Responsabile  del  Servizio  e  dal  Responsabile  di 

Ragioneria  ~ sono conformi alle norme ed ai  regolamenti sopra citati 

r 



IL COLLEGIO DEI REVISORI  

E  prim& parere favorevole di prenotare la spesa  pari ad  euro 6.368.60 al  redigendo 

bilancio di previsione 2017. 

IL COLLEGIO DEI REVISORI  

Rag. Nastasi Maria  ( Presidente)  _____assente giustifi ~ata . ______. 

Dr. Nastas' Angela  (Componente) 

DI . Eli  Giacomo  (Componente) 
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PROTOCOLLO D'INTESA 

PROTOCOLLO D'INTESA PER LA GESTIONE  

DEL SITO SERIALE "SELINUNTE E IL SUO TERRITORIO"  

TRA:  

­ ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA 

­ SOVRINTENDENZA A B.B.C.C. DI TRAPANI 

­ COMUNE DI CASTELVETRANO 

­ COMUNE DI CAMPOBELLO DI MAZARA 

­ COMUNE DI PARTANNA 

­ CAMERA DEL COMMERCIO DI TRAPANI 

­ ClUB PER L'UNESCO DI CASTELVETRANO SELINUNTE 

­ POLO DI SVILUPPO TURISTICO INTEGRATO "PANDORATHON" 

­ RETE MUSEALE E NATURALE BELICINA 

CONSIDERATO 

che  uno  dei  requisiti  fondamentali  richiesti  per  l'inserimento  del  Sito  nella  lista  del 

Patrimonio  Mondiale  è che  esso  sia  dotato  di  un  adeguato  Piano di Gestione, così  come 

indicato al  paragrafo 108 delle  "Linee Giuda  Operative  per  l'attuazione della  Convenzione 

sul  patrimonio mondiale" deIl'UNESCO; 

che  il  Piano di Gestione è finalizzato  a  tutelare  l'eccezionale  valore  universale  del  bene, 

come  definito  alle  citate  Linee  Guida,  a  favore  delle  generazioni  attuali  e  future,  e  che 

dunque si  pone quale strumento operativo in grado di assolvere a tale funzione. 

CONSIDERATA 

l'esigenza di coordinare le attività dei soggetti firmatari e di  incrementare la  collaborazione 

ai  fini  della  tutela  e  riqualificazione  urbanistica, paesaggistica  e della  valorizzazione  SOciO- 1;t 
economica  dei  territori  interessati,  attraverso  la  promozione  del  patrimonio  storico,  J ~I 

archeologico, architettonico e paesaggistico, nonché del patrimonio culturale immateriale; 

l'esigenza di  estendere  il  su  detto Piano di Gestione alle  "zone cuscinetto" delle quali  Si e~ 'l 

richiesta I:iscrizione nella Lista del Patrimonio ed ai  relativi territori di riferimento.  .  . 

In  particolare si  sono individuati due ambiti territoriali: A e B  .  i 
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A)  Ambito territoriale iscritto (core zone): 

L'ambito  territoriale  iscritto  (core zone o  zona centrale) è rappresentato  dal  Parco  

Archeologico  Selinunte  e  Cave  di  Cusa  e  dalla  Vasca  selinuntina  dal  quale  ha  origine  la  

perimetrazione  che  comprende  le  aree  demaniali  nelle  quali  insistono  i  monumenti  più  

importanti e i resti archeologici che documentano la storia di tale sito. Il  Parco archeologico  

è individuato  nelle  cartografie,  risulta  espropriato  e  normato  nel  progetto  di  istituzione  

dell'Ente Parco Archeologico di  Selinunte e Cave  di  Cusa,  approvato con  Decreto Ass.  Beni  

Culturali n. 994 del 19 aprile 2013., pubblicato nella G.U.R.5.  n.  32.  

B) Ambito territoriale esteso (buffer zone):  

L'ambito  territoriale  esteso  (buffer zone o  zona cuscinetto) ovvero  quello  degli  ambiti  

dinamici  dei  fenomeni  culturali,  delle  dinamiche  e  spesso  spontanee  logiche  di  

aggregazione  dei  fenomeni  economici,  legati  alla  valorizzazione,  che  travalicano  i  confini  

del Parco archeologico di Selinunte e Cave di Cusa  e della Vasca  selinuntina, fonte primaria  

di  approvvigionamento  idrico  per  la  città  di  Selinunte,  allocata  nel  territorio  di  Partanna  

dove si  trova  anche  il  sito archeologico di  c.da  Stretto,  ed  investono  i  territori  circostanti,  

facendo  riferimento  ad  un  territorio  più  vasto.  Il  loro  significato  si  è andato  meglio  

precisando  in  tempi  recenti,  arricchendosi  e  potenziandosi  di  valenze  culturali  diffuse,  

sicché  oggi  è ormai  acquisito che:  con  "Selinunte e il  suo Territorio" s'intende  identificare  

l'area  territoriale  attorno  a  quella  perimetrata  ed  acquisita  dal  pubblico  demanio  e  

denominata "Parco archeologico di Selinunte e Cave di Cusa", e la Vasca  Selinuntina.  

L'identificazione dei territori estesi che possono beneficiare dei processi di sviluppo locali  

incardinati  sul  sito  UNESCO,  e  contribuire  con  i  loro  "valori"  allo  sviluppo  locale,  è  

avvenuta,  in  via  preliminare,  tenendo  conto,  owiamente  dei  territori  dei  comuni  di  

Castelvetrano,  di  Campobello  di  Mazara,  entro  i  cui  territori  ricade  il  sito  del  Parco  

archeologico, e Partanna con  la  Vasca  selinuntina sia  per lo spessore dei  legami  storico- 

culturali  ed  etnoantropologici,  sia  rispetto  al  sistema  delle  infrastrutture, dei  servizi  ed  

all'offerta turistico­ricettiva.  In  un  secondo  momento  si  potrà  prevedere  l'inclusione di  

altri  comuni  limitrofi  identificabili  con  quelli  esistenti  all'interno della  antico  territorio  

selinuntino  ossia  l'intero  territorio  su  cui  l'antica  Selinunte  esercitò  il  dominio;  esso  

comprende  alcune  aree  della  valle  del  fiume  Belice  ed  è delimitato:  ad  Ovest  fino  al  

fiume  Mazaro  dove  c'era  un  emporio  che  serviva  da  postazione  militare  e  scalo   rfi 
commerciale, ad est Eraclea Minoa sulla foce del  fiume Platani, a Nord nell'interno fino a  tV/q) 
Poggioreale presso il Monte Castellazzo.  Il suddetto territorio raggiunge una superficie di 

circa  1.70~ kmq e con  i quali possono essere accresciute  relazioni sinergiche, sia  rispetto J.
Il 

al  turismo archeologico, enogastronomico e balneare, sia ancora rispetto alla presenza  ~ fJ 
emergenze storico testimoniali che  li colleghino a Selinunte, eventi culturali, ecc ..  In tale  . 
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evenienza  le  finalità  di  questi  comuni  si  dovranno  adeguare  a  quanto  previsto  nel 

seguente protocollo d'intesa. 

AI  Sito definito "SELINUNTE  E IL SUO TERRITORIO",  se  ne aggiungono altri contenenti aree 

di  interesse  archeologico,  che  hanno  avuto  importanza  per  lo  sviluppo  dell'antica  città  di 

Selinunte. Tale  perimetrazione  confina  ad  Est  con  il  Parco  archeologico  di  Agrigento,  ad 

ovest  con  il  Parco  archeologico  di  Lilibeo  e  Mothia,  a  Nord  col  Parco  archeologico  di 

Segesta,  oggi  costituenti mete di  possibili  itinerari culturali che da Selinunte si  potrebbero 

dipartire. 

Il territorio esteso, non risulta definibile a priori come un dato esogeno, ma si  tratta di un 

costrutto,  i  cui  confini  sono  tracciabili  e  suscettibili  di  modifiche  durante  il  corso 

dell'azione, sulla base delle scelte progettuali maturate nella costruzione del Piano e del 

loro  grado  di  adesione  e  condivisione  politica.  Come  ha  scritto  Piero  Longo:  "II 

comprensorio  che  si  propone,  si  qualifica  in  modo  particolare  poiché  contiene,  in  un 

sorprendente  e  inscindibile  intreccio  di  elementi  naturalistici,  archeologici  e  artistici, 

aspetti  il  cui  carattere  unitario  e  di  continuità  storica  rispondono  in  modo  esemplare  ai 

criteri stabiliti dall'UNESCO perché un sito possa essere considerato di "valore eccezionale" . 

Si  tratta,  quindi,  di  proporre  una  candidatura  aIl'UNESCO,  finalizzata  al  riconoscimento 

dell'estrema  importanza  del  patrimonio  archeologico,  monumentale,  storico,  artistico, 

ambientale,  paesaggistico  di  questo  territorio.  Il  senso  è quello  di  una  sfida,  sul  terreno 

della  memoria  e della  consapevolezza  della  propria  identità,  per  lo  sviluppo  economico  e 

sociale". 

PREMESSO 

che  il  Piano  di  Gestione  del  sito  seriale  "SELINUNTE  E  IL  SUO  TERRITORIO",  individua,  tra  gli 

strumenti  di  attuazione  del  Piano  medesimo  e  per  il  coordinamento  della  gestione  del  sito,  una 

struttura di  gestione  costituita  da  un  "COMITATO  DI PILOTAGGIO"  composto  dai  rappresentanti 

degli Enti e Associazioni firmatari del presente atto di  intesa e da una "STRUTTURA OPERATIVA" di 

supporto; 

SI  STABILISCE E CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art.1 

Piano di Gestione 

1.. 11  ~ia~o di. Gesti~ne. (d:ora  in  avan.ti,  "~~ano") rappresenta  una  didichiarazione  di  principi  e ~
aZioni, al quali le  IstituzIoni e le Comunlta SI  Impegnano ad  attenersi; 

2.  Il Piano ha  l'obbiettivo: 

a)  di  mantenere nel  tempo  l'integrità dei valori  che  consentiranno  l'iscrizione dei  siti  nell l  ' 

Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO; 
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b)  di  rendere  compatibile  la  tutela  e  la  conservazione  del  sito  medesimo  con  lo  sviluppo 

durevole e sostenibile dei territori di  riferimento. 

3.  , soggetti  firmatari  del  presente protocollo operano affinché  si  sviluppi  un  sistema  di  gestione 

partecipato  che  coinvolga  le  forze  sociali,  culturali  ed  economiche  dell'area  di  riferimento, 

assicurando la partecipazione dei cittadini; 

4.  \I  piano  contribuisce  all'indirizzo  delle  scelte  urbanistiche  ed  economiche  degli  enti  e  delle 

comunità,  attraverso  la  conoscenza,  la  conservazione  e  la  valorizzazione  delle  risorse 

archeologiche, storiche, culturali e paesaggistiche; 

5.  I soggetti firmatari del presente protocollo si  impegnano ad  adottare il  Piano di Gestione del sito 

"SELINUNTE E DEL SUO TERRITORIO". 

Art. 2 

Comitato di Pilotaggio 

1.  E'  istituito un  Comitato di  Pilotaggio  (d'ora  in  avanti  "Comitato") formato dai  rappresentanti, , 

dei seguenti Enti ed  Associazioni:  il Comune di Castelvetrano; il  Comune di Campobello di  Mazara; 

il Comune di Partanna; Parco Archeologico di Selinunte e Cave  di Cusa; Sovrintendenza di Trapani; 

Camera  del Commercio di Trapani; Assessorato dei Beni  Culturali e dell'Identità Siciliana; Club  per 

l'Unesco  di  Castelvetrano  Selinunte;  Rete  Museale  e  Naturale  Belicina;  Polo  di  sviluppo  turistico 

integrato  "Pandorathon";  altri  comuni  del  territorio Selinuntino che  in  seguito  potranno aderire. 

2.  \I  Comitato è costituito dal  rappresentante  (o suo delegato) di ciascun  Ente  e Associazione  che 

hanno sottoscritto  il  protocollo d'intesa, esso  si  riunisce  nella  sede  comunale  di  Castelvetrano,  (il 

segretario generale del comune di Castelvetrano fungerà da segretario del comitato) . 

Art. 3 

Finalità del Comitato di Pilotaggio 

\I  Comitato approva le  linee di indirizzo e verifica  le attività previste dal Piano di Gestione, dispone 

e  favorisce,  eventualmente  in  concorso  con  altri  organismi  o  istituzioni,  attività  di  promozione, 

comunicazione, monitoraggio. 

Art. 4 

Funzionamento del Comitato di Pilotaggio 

1.  \I  Comitato è presieduto, a turno per un  biennio, da  un Sindaco,  (o da  un  suo delegato) scelto  in 

ordine  tra  i  sindaci  dei  Comuni  nel  cui  territorio  ricade  il  Sito  ossia  in  ordine  Castelvetrano  J 

Campobello di Mazara, Partanna, aventi diritto, (hanno diritto a t~'e ruolo i Sindaci' dei Comuni  Che ~ ' 
hanno partecipato alle spese come anzi descritto). 

2.  Il  Presidente provvede alla convocazione.  ­ , 

3.  \I  Comitato si  riunisce almeno due volte l'anno. 
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4.  Ciascuno  dei  componenti  del  Comitato,  avente  diritto,  può  richiedere  la  convocazione  al 

Presidente. 

5. La  convocazione riporta  l'ordine del giorno degli argomenti da  affrontare, per ciascuna  riunione 

viene redatto un verbale. 

6.  Il Comitato delibera validamente, a maggioranza, con almeno un terzo dei componenti. 

Art. 5 

Struttura operativa. Piano di Monitoraggio 

1.  La  Struttura  Operativa  (d'ora  in  avanti  "Strutturali),  per  lo  svolgimento  delle  attività 

previste  per  l'attuazione  del  Piano  di  Gestione  è composta  dai  seguenti  rappresentanti 

degli Enti del territorio nel quale è ubicato il  Parco Archeologico di Selinunte e Cave di Cusa 

e del sito archeologico di Contrada Stretto. 

Presidente: il Sindaco pro tempore (o un suo delegato) del Comune di Castelvetrano 

Componente: il  Sindaco  pro tempore (o  suo  delegato)  del  Comune  di  Campobello  di 

Mazara. 

Componente: il Sindaco pro tempore (o suo delegato) del Comune di Partanna. 

Componente: il  Direttore  pro tempore (o  suo  delegato)  dell'Ente  Parco  Archeologico  di 

Selinunte e Cave di Cusa. 

Componente senza diritto di voto: il  Segretario Generale pro tempore (o  un  suo  delegato) 

del  Comune  di  Castelvetrano  Selinunte,  che  si  avvarrà  della  collaborazione  di  un 

componente del Club per l'Unesco di Castelvetrano Selinunte. 

2.  La  struttura delibera a maggioranza ed  ha  il compito di: 

a)  attuare il  piano di monitoraggio; 

b)  coordinare  le  attività  correlate  alla  candidatura,  quelle  connesse  allo  status  di  sito 

UI\IESCO e l'attuazione degli  interventi previsti nel Piano medesimo; 

c)  di  convocare,  su  indicazione  del  Presidente,  il  Comitato  e  di  redigere  il  verbale  delle 

riunioni  il cui compito sarà affidato al  segretario. 

3.  Per  la  realizzazione  del  Piano  di  monitoraggio,  la  Struttura si  avvale di  un  gruppo di lavoro che 

sarà  dalla stessa nominato. 

4. La  Struttura presenta annualmente al  Comitato il  piano di monitoraggio e il  piano delle attività. 

5.  La  Struttura  può attivare collaborazioni  con  esperti  del  settore,  con  le  Università,  con  centri  di 

ricerca e con altre Istituzioni culturali. 

6. Alle spese per le attività previste, si  provvede a partire dal 2017, attraverso: 

a)  la  compartecipazione  dei  Comuni  che  hanno  sottoscritto  il  protocollo  d'intesa,  nella 

misura di 0,20 Euro per ogni abitante; 
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b) eventuali contributi, e donazioni pubbliche e private; 

c)  sponsorizzazioni di eventi ed  altre  attività culturali. 

Letto e sottoscritto i n data ...  (} .6 D l CI 2016. , 
FIRME 

­ ASSESSORATO  DEI BENI CULTURALI E DElL'IDENTITA' SICILIANA 

L'Assessore C. Vermiglio 

­ SOVRINTENDENZA A B.B.C.C. DI TRAPANI 

Il Sovrintendente P.  Misuraca 

­ COMUNE DI CASTELVETRANO 

Il Sindaco F. J. Errante 

­ COMUNE DI CAMPOBElLO DI  MAZARA 

Il Sindaco G. Castiglione 

­ COMUNE DI  PARTANNA 

Il Sindaco N. Catania 

­ CAMERA DEl COMMERCIO DI TRAPANI 

Il Componente Giunta V.  Danimarca (su delega Presidente) 

­ ClUB PER  L'UNESCO DI CASTElVETRANO SElINUNTE 

Il  Presidente N. Miceli 

­ POLO DI SVILUPPO TURISTICO INTEGRATO "PANDORATHON" 

Il Presidente M. Ciancimino 

­ RETE  MUSEALE E NATURALE BElICINA 

Il V. Presidente V. Zarzana  (su delega Presidente) 

, 

CLUB UNEsco 
..ruristico IntegratoLlNlINrp 

~ ....  PAND  THON" 
\ti  ,as  ,  S . 

0­ nte 
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